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le altre partite di serie B 
Solo 0-0 

per la Spai 
contro 

il Varese 
SPAL: Grosso; Prinl, Reggia

ni; Boldrini, Gelll. Fasolato; 
Gibellini, Bianchi, Faina, 
Manlrln, Cascella. N. 12 O-
razi, n. 13 Lievore, n. 14 
lacolino. 

VARESE: Mantella; Maslnl. 
Magnacavallo; Perego, Arri
ghi, Glovanncllì; Manuel], 
C.'riscimannJ, Franceschelli, 
Ciceri, De drenti» (dal 15' 
fl.t. Ramella). N. 12 Delia 
Corna, n. 14 Brambilla. 

ARBITRO: Serafino, di Roma. 

SERVIZIO 
FERRARA, 14 novembre 

E' un amaro destino quel
lo che accompagna la Spai 
degli ultimi tempi. Sgobba co
me una forsennata e poi alla 
fino si becca anche i fischi 
dei suoi amareggiati tifosi. 
Oggi, contro il Varese, la vo
glia di vincere e di ben fi
gurare aveva contagiato tut
ti i giocatori biancoazzurri. 
.spingendoli a più non posso 
per quasi tutto l'arco dell'in
contro contro il bunker va
resino, nell'intento di farlo 
crollare. Inutilmente! Maroso, 
vecchio marpione, aveva im
postato la partita sulla di
fensiva, subodorando le in
tenzioni del collega Capello. 
con l'intento di sfruttare le 
disattenzioni spalline in con
tropiede e, quasi quasi, il gio
chetto gli riusciva con Fran-
eeschelli nella prima parto 
di gioco e con Giovannelli 
nella ripresa. 

La Spai, dal canto suo, ma
rinava gioco e azioni a me
tà campo con Manfrin e Fa-
solato ma, immancabilmente, 
il tutto si spegneva sui piedi 
del difensori biancorossi. Ca
pello. oggi, contava molto sul 
rientro del centravanti Pai-
na, ma proprio questi è stato 
alquanto abulico e privo di 
lucidità nell'attimo della con
clusione a rete. 

Per la cronaca, diremmo 
che forse forse la Spai me
ritava qualcosa di più, dato 
che il taccuino riporta in 
massima parte azioni ferra
resi, eccetto le due varesine 
menzionate all'inizio. 

Nella ripresa bisogna aspet
tare il 16' per annotare due 
tiri consecutivi di Manfrin e 
di Gibellini sfiorare i pali. 

i. m. 

E' arrivato 
Herrera: 
Rimini 

Brescia 2-0 
MARCATORE: Fagni <R.) al 

30' c al 45' del s.t. 
RIMINI: Tancredi: Agostinel

li, Raffaeli!; Sarti, Rossi, 
Berlini; Fagni, DI Malo 
(Grezzani al 28* del s.t.), 
Sollier, Russo, Pelllzzaro. 
12 Becchi, 13 Carnevali. 

BRESCIA: Cataro; Vigano, 
Cagni; Zanottl, Colzato, Bus-
salino; Salvi (Blancardl dal 
1* del s.t.), Beccalossi, Ghlo, 
Aristel, Altobelll. 12 Garzelll, 
13 Berlanda. 

ARBITRO: Frasso di Caserta. 
NOTE: corner 8-3 per il Ri

mini. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 14 novembre 

Allora il vecchio « mago » 
Helenio Herrera approda a 
Rimini ultimo in classifica 
senza aver mai vinto una par
tita; il tempo di una fretto
losa conoscenza con dirigen
ti, giocatori e qualche tifo
so, poi la squadra, mentre lui 
si sistema in tribuna e rice
ve le accoglienze calorose dei 
tifosi, scende in campo con
tro il Brescia di Angelillo e 
gli iitila addirittura due gol. 

I giocatori oggi sono entra
ti in campo con una certa de
cisione; volevano vincere a 
tutti ì costi. 

Poi ad un certo punto 6 
sembrato che davvero sul Ri
mini si fosse abbattuta una 
qualche maledizione. Il Rimi
ni si vedeva assegnare a fa
vore il suo primo calcio di 
rigore contro i quattro fino 
ad allora subiti. 

La gente non aveva ancora 
finito di abbracciarsi che già 
Fagni aveva invece trovato il 
modo di farsi parare il suo ti
ro dal dischetto da Cafaro. 
Era il 22' del secondo tempo 
e a quel punto nessuno avreb
be più scommesso sulla vitto
ria della squadra di casa. In
vece poco dopo l'uscita di 
Di Maio sostituito dal terzino 
Grezzani, Fagni con un preci
so colpo di testa in mischia 
infilava alle spalle di Cafaro. 

Nel quarto d'ora finale il 
Brescia reagiva ma il Rimini 
si difendeva molto bene e al 
45" del s.t. lo stesso Fagni 
in contropiede andava via da 
solo e dopo aver chiamato il 
portiere bresciano all'uscita 
lo batteva con un forte tiro 
dal basso verso l'alto. 

Paolo Tosi 

Riscatto 
del Novara 

a spese (2-1) 
del Catania 

MARCATORI: Toschi (N.) al 
3' del p.t.; Panlzza (C.) al 
9* su rigore; Vriz (N.) al 
35' su rigore nella ripresa. 

NOVARA: Buso 6; Fumagal
li 6, Lugnan 6; Fabbian 7, 
Veschettl 7, Ferrari 7; Già-
vardl 6, Guidetti 4, Vriz 2, 
Lodettl 8, Toschi 7 (dal 40' 
della ripresa Cavallari). 12 
Nasuelll, 13 Persiani. 

CATANIA: Petrovlc 6; Labroc-
ca 7, De Gennaro 6; Ange-
lozzi 6. Berlini 5 (dal 30' 
del p.t. Dell'Oro), Chiava-
ro 6; Marchesi 7, Barlassi-
na 7, Mutti 5, Panizza 6, Ma-
laman 6. 12 Del Poggetto, 
14 Mora. 

ARBITRO: Foschi di Forlì 5. 

SERVIZIO 
NOVARA, 14 novembre 

Il Novara ha proseguito la 
sua corsa verso un riscatto 
dalle delusioni dell'inizio del 
campionato infliggendo una 
sconfìtta di misura, 2-1, al Ca
tania. 

Le cose si mettono subito 
bene, dopo soli 3' infatti i pie
montesi passano in vantaggio. 
Giavardi si libera bene in 
area di Berlini, poi con pre
cisione serve Toschi ben ap
postato in area. Il neo-acqui
sto novembrino con grande 
abilità sbilancia terzino e por
tiere e da due passi infila in 
rete. 

Nella ripresa il colpo di sce
na. Guidetti chiamato a sosti
tuire momentaneamente il li
bero novarese Fabbian infor
tunato, trattiene in area An-
gelozzi ben lanciato da Bar-
lassina; l'arbitro è a due pas
si: rigore. Batte Panizza che 
spedisce Buso da una parte 
e il pallone dall'altra. 1-1. 

Al 35* il Novara passa nuo
vamente in vantaggio: Lodet-
ti scende palla al piedo ver
so l'area avversaria; qui pe
sca in corridoio Guidetti. 
buon controllo e gran tiro 
che finisce sulla travesa; la 
palla la rimbalza in area. To
schi è lesto a raccoglierla ma 
viene atterrato malamente. 
Per l'arbitro è rigore. Vriz 
con un tiro preciso che sbi
lancia Petrovic regala così la 
vittoria a questo Novara ric
co forse di volontà ma non 
certo tecnicamente all'altezza 
di reggere un campionato co
sì difficile. 

Roberto Begozzi 

La Ternana 
superata 
nel finale 

a Lecce (1-0) 
MARCATORE: Montenegro al 

10' s.t. 
LECCE: Nardin; Lo Riuso, 

Croci; Maier, Zagano, Pez
zetta; Sartori, Biondi, Petta 
(dal 1' del s.t. Loddl), Fava, 
Montenegro (12. Vannus&I, 
13. Giannatasio). 

TERNANA: De Luca; Rosa, 
Biagini; Milani, Mastello, 
Moro; Mendoza (dal 28' s.t. 
Vaia), Crivelli, Zanolla, Ro
si, Franzoni (12. Bianchi, 
13. Catterina). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 

SERVIZIO 
LECCE, 14 novembre 

II Lecce con la vittoria con
tro la titolata Ternana, ha di
mostrato di aver dimenticato 
lo 3forunato derby di dome
nica scorsa contro il Taranto 
e di essere una matricola di 
tutto rispetto, in grado di da
re grossi dispiaceri a compa
gini di primo piano. 

La Ternana è riuscita a con
trollare l'avversario solo nel 
primo tempo, in questa fase 
i padroni di casa erano un po' 
frastornati: è mancato poco 
infatti che la squadra ospite 
andasse in vantaggio al 25' 
su un tiro di Rosi deviato dal 
libero Maier e prodigiosamen
te respinto da Nardin. 

Nel secondo tempo l'incon
tro è stato abbastanza piace
vole, giocato con ritmo e ve
locità, ma solo da parte 
dei padroni di casa. 

Al fischio di inizio il Lecce 
parte deciso in avanti. Al 22' 
Sartori fa partire un gran tiro 
da fuori area che si perde sul 
fondo. 

La Ternana risponde al 24' 
e Zagano interrompo una pe
ricolosa azione di Mendoza 
che era entrato in area libe
randosi di due avversari. 

Al 35' Croci lancia Monte
negro il quale batte pronta
mente a rete: il portiere ospi
te si salva prodigiosamente in 
angolo. 

Nella ripresa al decimo il 
gol del successo giallorosso: 
Lo Russo (splendida partita 
la sua) scende veloce sulla 
fascia destra del campo, su
pera due avversari e fa par
tire un traversone: al volo 
Montenegro colpisce ed insac
ca imparabilmente. Da questo 
momento il Lecce domina il 
campo. 

Eva ndo Bray 

è accaduto nel campionato di serie C 
La squadra di Losì che aspira alla B non ha convinto 

Con la Reggina mediocre prestazione 
del Bari che non va oltre lo 0-0 
L'unica occasione da gol l'ha sprecata Penzo in apertura di gara 

REGGINA: Castellini; D'Asto-
11. Olivetto, Belluzzi. Mor-
docco, Marudn; Fracasso, 
Gatti, Snidare, Mlsslroll, To
scano (dal 30' del s.t. Sac
chi). (12. Leone, 14. Pelle
grini). 

BARI: Orioli; Punxhuio, Frap-
pampina; Materazzi, Matte
rà, Consonni; Scarnine, Si-
carini, Penzo, D'Angelo (dal 
17' del s.t. Sclannimanico). 
Asnicar (12. Vitolo, 13. Agre
sti). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in cattive condizioni. Am
moniti Scarrone e D'Angelo 
per gioco scorretto e Missi-
roli per proteste. Calci d'an
golo 5 a 2 per la Reggina. 
Spettatoti 7.000 circa. 

REGGIO CALABRIA, 
14 novembre 

II Bari era atteso al comu
nale di Reggio Calabria per 
dare una ulteriore conferma 
sulle possibilità di conquista
re la promozione in serie B. 
La prova della squadra pu
gliese non è stata eccessiva
mente convincente. Contro un 
avversario di levatura mode
sta, e per di più privo di 
alcuni titolari, gli uomini di 
Losi non hanno brillato co
me ci si poteva attendere dal
la capolista ed hanno anzi ri

schiato di capitolare più volte. 
Tuttavia occorre dire che i 

biancorossi hanno dimostrato 
una certa coesione tra i re
parti e soprattutto molto 
mestiere. Queste doti potreb
bero consentire alla squadra 
di reggere il confronto con le 
altre aspiranti alla promozio
ne in serie B. in un campio
nato che essendo lungo e lo
gorante premia più la rego
larità e la compattezza che 
l'estro della raffinatezza nel 
gioco. La partita è stata giuo-
cata prevalentemente al cen
trocampo ed è stata nervosa 
e spezzettata oltre misura 
dal direttore di gara. 

E* mancato nelle due com
pagini un uomo d'estro, capa
ce di lanciare a dovere le pun
te. II lavoro per i portieri è 
stato al di sotto della normale 
amministrazione, anche se in 
alcune occasioni i due estre
mi difensori hanno tremato. 
L'azione più clamorosa è sta
ta del Bari in apertura di ga
ra. Infatti al secondo minuto 
di gioco, Penzo. sfruttando al 
centrocampo un malinteso tra 
Mordocco e Manzin s'invola 
tutto solo verso la porta di 
Castellini, ma quando è solo 
davanti al portiere non co
glie l'attimo giusto e si fa 
precedere da quest'ultimo. 

Questa azione che sembra
va la premessa di una gran
de prestazione del Bari è ri
masta invece isolata, e la Reg
gina, superato l'iniziale sban
damento, ha contrastato con 
efficacia la compagine di Losi 
e si è resa pericolosa più 
volte grazie soprattutto alla 
vivacità dell'ala sinistra To
scano. 

Il giocatore in due occasio
ni ha fatto gridare al goal: 
al 37' del p.t. un suo colpo di 
testa ha sfiorato il palo sini
stro con il portiere fuori cau
sa e al 44' del p.t. un suo tiro 
dal limite, destinato a battere 
Cerioli, è stato deviato da un 
difensore barese. 

Il Bari si è reso pericoloso 
soprattutto con una azione 
realizzata al 18' del s.t.: lungo 
cross dalla sinistra, Sciarmi-
manico, rimette sotto porta 
con Castellini fuori causa. Sul 
pallone si avventano Penzo e 
Asnicar. ma Mordocco e Man
zin sbrogliano la difficile si
tuazione. Il pareggio tutto 
sommato è un risultato equo 
ed accontenta le esigenze di 
classifica di ambedue la com
pagini. 

Gregorio Tito 

RUGBY 
Risaluti dell'ottoT» giornata del 

campionato di •erte A. 
A Roma: Alcldm-Caronte Reggio 

Calabria 3-3 (giocata nabato); a 
Caule sai Site: Concordi» Mtlano-
Gasparrllo 4-3 (giocata sabato); 
all'Aquila: Aquila-Amatori Catania 
50-0; a Parma: Fiamme Oro Pado
va-Parma 10-4: a Padova: Petrarca-
Ambroarttl Torino 36-6; a San Do
ni di Piave: Mrtalrrnm Treviso-
Fracasso J5-3; a Brescia: Wuhrrr-
Sanson Rovigo rinviata per Impra
ticabilità di campo. 

Ed ecco la classine*: 
L'Aquila e Metalcrom punti 14; 

Sanson 12; Algida. Petrarca e 
Fiamme Orn 11: Caronte 9: WBh-
rer ft; Concordia 6; GaspareOo. 
Parma. Ambnncttl e Fracasso 3; 
Amatori 2. Sanson e ITubrer una 
partita in meno. 

Nadia Comaneci 
vince in Giappone 

NAGOYA (Giappone), 
14 novembre 

Nadia Comaneci — imposta
si come ginnasta prodigio al
le ultime Olimpiadi di Mont
real — si è aggiudicata il tito
lo individuale femminile nella 
coppa « Chunichi ». 

sene A : il Lecco scivola a Casale 
B: il Parma sempre solitario 
C: quattro squadre in un punto 

La decima giornata ha 
sostanzialmente lasciato 
immutate le situazioni m 
testa alle classifiche dei 
tre gironi (soltanto il Lec
co ne ha fatto le spese) 
e si caratterizza per due 
sole vittorie in trasferta 
entrambe conseguite da 
squadre del girone C: la 
Paganese che ha battuto 
l'Alcamo e il Trapani vit
torioso a Barletta. 

* 
Nel girone A il Lecco. 

già in testa alla classìfi
ca in condominio con Udi
nese e Mantova, è andato 
a perdere a Casale Mon

ferrato e lascia momen
taneamente le altre due so
le al comando. Il Manto
va. che consetta così tu 
sua imbattibilità, ha ripor
tato un pareggio a Sotto
marina e l'Udinese ha do
vuto dividere la posta con 
il Sant'Angelo Lodigiano 
sul proprio campo: la clas
sìfica rimane pertanto 
quanto mai aperta non so
lo per il Lecco, ma an
che per la Cremonese fie
ri ha pareggiato a. Biella) 
che inseguono a un pun
to dalle due di testa. 

* 
Nel girone B il Parma. 

con un pareggio sul cam
po della Sangtorannesc e 
riuscito a conservare il 
primato m classifica e 
adesso all' inseguimento 
con una lunghezza di di
stacco, sono la Reggiana 
che ieri ha battuto la Luc
chese, lo Spezia che ha 
piegato ti Fano. L'Arezzo 
finalmente ha tinto la sua 
prima partita a spese del 
lAvorno mentre a Pisa la 
Massesc ha perso e con
serva tra l'altro il primato 
negativo di squadra che 
ancora non ha mai vinto, 

Il Bari, ancorché co

stretto al pareggio a Reg
gio Calabria, rèsta solo m 
testa alla classifica. All'in
seguimento et SGTéO sneora 
tre squadre a un punto, 
ma la situazione è notevol
mente modificata: ti Bar
letta battuto in casa dal 
Trapani e ti Benevento 
sconfìtto a Cosenza, sono 
stati scavalcati e sosti
tuiti nella terna delle in
segnatici dalla Paganese 
che ha vinto contro l'Al
camo e dal Crotone che ha 
superato la Turns. 

Romano Fiorentino 

VINTA M i U COPPA ITAL0-IM6LESE 

Il Napoli 
a valanga sul 
Southampton 

NELL'AMICHEVOLE CON IL SAN PAULO 

Doppietta di Wilson 
e facile vittoria 
per i laziali: 2-0 

Reti df Chiarugt (su punizio
ne), di Bruscolotti e dì Speg-
glorin (due) 

MARCATORI: Chiarugt al 39' 
del p.t.; Bruscolotti al 24'. 
Speggiorln al 37' e al 43' 
della ripresa. 

NAPOLI: Carmlgnlani; Bru
scolotti, La Palma; Burnich, 
Vavassori, Orlandlni; Ghia-
rugi, Jullano (Vinazzani dal
l'IT s.t.), Massa, Esposito, 
S peggiorili. 

SOUTHAMPTON: Turner (dal 
1* del s.t. Mlddleton); Mills, 
Peach; Earles, Waldrom, 
Phllipson-Masters; Williams, 
Stokes, McDougall, McCal-
llng, Flsher. 

ARBITRO: Schiller (Austria). 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 14 novembre 

« Oj vita, oj vita mia ». è 
tornata a riecheggiare sugli 
spalti del San Paolo. I tifo
si, spettatori ed anche prota
gonisti di un indimenticabile 
pomeriggio di festa, incuranti 
della scaramanzia, hanno in
fatti salutato con il motivo 
della celebre canzone le azio
ni di quegli autentici gladia
tori che sono stati oggi gli 
undici azzurri in campo e che 
hanno piegato i validi inglesi 
del Southampton per quattro 
a zero. 

E non si è trattato di una 
partita facile. Gli inglesi ben 
presto si sono rivelati di sta
tura notevolmente superiore 
ai norvegesi dello Bodoe e ai 
ciprioti dell'Apoel. Scesi al S. 
Paolo con l'intenzione di con
servare il vantaggio iniziale di 
uno a zero ottenuto nella ga
ra di andata, per lungo tem
po, abbastanza ordinatamente 
e correttamente, gli inglesi 
hanno contrastato le azioni e 
il successo dei partenopei. Ma 
alla fine ben poco hanno avu
to da opporre agli straripanti 
attacchi della squadra di ca
sa che hanno portato gli uo
mini di Pesaola a conquista
re meritatamente il successo 
nella quinta edizione della 
Coppa anglo - italiana. 

Gli azzurri in questa parti
ta si sono confermati all'altez
za del ruolo che svolgono nel 
campionato e, anche se con 
alcuni momenti di abulia per 
altro giustificabilissimi, han
no confermato il loro buon 
momento. Da rilevare a tal 
proposito che nel secondo 
tempo i partenopei, privi di 
Jullano, cioè del cervello del
la squadra, sono andati a se
gno per ben tre volte. Fatto, 
questo, che testimonia delle 
brillanti condizioni di affiata
mento * di forma di tutti gli 
uomini di cui dispone Pesao
la. 

Non vogliamo fare una gra
duatoria di merito, ma non ce 
la sentiamo di tacere sull'ot
tima prova fornita da Speg-
giorin, autore di due reti ma 
che avrebbe meritato di se
gnarne almeno altre due, di 
Vinazzani che, subentrato al 
posto di Juliano nella ripresa, 
ha conferito maggiore sciol
tezza alla manovra, di Orlan
dlni che ha giocato col solito 
motorino nelle gambe, di Bru
scolotti (autore di un gol) e 
di La Palma che spesso con 
i loro sganciamenti hanno da
to grossi grattacapi alla dife
sa avversaria. Sui soliti livel
li di grande efficienza tutti gli 
altri. Un successo, dunque, 
ampiamente meritato quello 
degli azzurri che li premia 
per l'impegno e la determina
zione che hanno profuso in 
campo. 

Evitiamo di proponi la cro
naca della partita perchè, sal
vo rare incursioni inglesi nel
l'area della porta difesa da 
Carmignani, si è trattato di un 
monologo, a tratti molto bril
lante, dei partenopei. Venia
mo pertanto alla descrizione 
dei gol. 

Punizione al 39' per il Napo
li. Chiarugi si incarica di bat
tere dal limite dell'area ingle
se. Dai piedi dell'ala parte 
un tiro non forte che però in
ganna tutti e termina nella re
te alle spalle di Turner. Uno 
a zero. Lo stadio esplode e 
Chiarugi, correndo lungo la 
pista che delimita il campo, 
mostra tutta la sua gioia per 
aver segnato il primo gol al 
San Paolo. 

Secondo tempo. Al 24' per 
fallo di Earles su Vinazzani, 
l'arbitro decreta una punizio
ne dal limite. Si incarica del 
tiro lo stesso Vinazzani che 
fa spiovere il pallone in area. 
Mischia. Irrompe Bruscolotti 
che con un secco tiro raddop
pia: due a zero. Al 37* Speg-
giorin si nfà sulla sfortuna 
che fino ad allora gli aveva 
negato almeno due gol. Su 
passaggio di Chiarugi l'ala 
parte quasi da centrocampo e 
fa tutto da sola. Avanza, si 
libera del diretto avversario e 
da fuori area spara un bolide 
che fulmina l'estremo difen
sore d?l Southampton. 

Infine al 43' bis di Speggio-
nn e «poker» per il Napoli. 
Su azione corale di tutta la li
nea di attacco azzurra, Speg-
giorin riceve in area da Espo
sito e con un violento tiro fa 
secco per la quarta volta il 
malcapitato portiere avversa
no. 

Marino Marquardt 

RALLY 

Vudafieri-Bonaga 
campioni italiani 

NOVARA, 1« novembre 
Vincendo 11 « Rally del 3 » mi-

nutt », la coppia VudafierlBona-
ga su landa Stratm si è aggiudi
cata ti titolo Italiano per il 1975. 

Ordir» d'arrivo 1. VudaiieTi Bo-
naga (Strato») in 1 ora 3*22". 2 
Cane-Orlando «Porsche Carrera>, 
1 359". 3. CuccirelliGrubbilel «Por-
.vhe C» 15-26", 4 Vnrclunl Merra-
telll «Opel Manta» I 7 T \ 5 BilUa-
Schenonw (Fiat Abartfj) 1.7 ti". 

Per professionismo dichiarato 

Il francese Drut 
squalificato a vita! 

Guy Drut, campione olimpico del 
110 h», squalificalo a vita. 

AMSTERDAM, 14 novembre 
La Federazione internazio

nale di atletica leggera (IA 
AF) ha escluso a vita il fran
cese Guy Drut « da tutte le 
gare dilettantistiche di atleti
ca che si svolgono sotto gli 
auspici della Federazione in
ternazionale o di organizza
zioni a essa affiliate ». Lo ha 
annunciato il presidente della 
IAFF Adrian Paulen, in occa
sione della riunione del comi
tato direttivo ad Amsterdam. 

Paulen, nel corso di una 
conferenza stampa, ha dichia
rato che « la questione Drut 
è molto semplice. In un arti
colo pubblicato da una rivista 
francese, Drut aveva ammes
so di avere percepito danaro 
per la sua partecipazione ad 
alcune riunioni di atletica. Noi 
abbiamo chiesto alla federa
zione francese di verificare la 
esattezza delle dichiarazioni di 
Drut». Paulen ha poi precisa
to che « in un colloquio tra 
Pierre Dariaud, membro del 
direttivo della federazione, e 
Drut, è stato stabilito che l'a
tleta francese ha percepito da 
700 a 1200 dollari a riunio
ne. Drut ha quindi infranto 
l'articolo 26 del regolamento 
del Comitato olimpico inter
nazionale e non è restato che 
una cosa da fare, cioè quella 
di squalificarlo ». 

GALOPPO A SAN SIRO 

Ad Ovac nettamente 
il premio Chiusura 

MILANO. 14 novembre 
Su un terreno pesantissimo, ma 

sotto un cielo abbastanza pulito 
e allietato da un pallido sole, Ovac 
ha fatto centro nel premio Chiu
sura ieri a S. Siro. Il tre anni del
la scuderia Metauro si è Imposto 
con molta autorità — un vantaggio 
di quasi un paio di lunghezze — 
su Tommy Barbali, un puledro 
molto interessante, che ha dato a 
sua volta, alla fine della lunga di
rittura di 1400 metri, una misura 
di notevole valore. 

(Quattordici in campo, dopo il ri
tiro di Deuteria a disputarsi i ven
ti milioni messi in palio: Ovac del
ti scuderia Metauro, Old Soldier 
della scuderia Eleonora, Paddy's di 
Sergio Cinque. Deimos della scu
deria Giovanna, Start della scude
ria Dixie. Oltre il Colle della razza 
La Novella. El Birillo di Madame 
Wilma, Tommy Barban della scu
deria Il Grifo. Twinkling Star della 
scuderia Diana, Giannina della scu
deria CIEFFEDI, Ingegner Presi
de della razza di Modolo, Alceo 
della scuderia Fox. 

Al via è scattato al comando El 
Birillo con vicini Oltre 11 Colle. 
Start. Tommy Barban e gli altri 
ben raggruppaU. 

Dopo il traguardo dei mille me
tri Tommy Barban progredisce ma 

è subito raggiunto da Ovac mentre 
West riesce a svincolarsi dal grup-
pone. Passa Ovac ai 1200 metri e 
si stacca per vincere su Tommy 
Barban, mentre terzo finisce West 
a quarto Alceo, rinvenuto torte ne
gli ultimi metri. Il vincitore ha co-
perto i 1400 metri del percorso in 
l*3t"l, un tempo da mettere in 
rapporto con Io stato molto pe
sante del terreno. 

Corsa vivace quella offerta dal 
premio Labiate su un percorso di 
4000 metri ad ostacoli. 

Ha condotto a buona andatura 
Bios sempre tallonato da Game ot 
Chance, in gara a fare da spalla 
al più quotato compagno di scu
deria Duel. Questi ha seguito in 
quarta posizione all'attesa fino in 
retta d'arrivo dove, scomparso Bios, 
i due portacolori di Lady « M » si 
sono trovati in testa da soli con 
Whispin vicino ma non molto in
sidioso. 

Al traguardo Duel ha poi prece
duto di una lunghezza Game of 
Chance che ha salvato 11 secondo 
posto su Whispin per mezza lun
ghezza. Le altre corse sono state 
vinte da Kruger (Quenn Ready), 
Benjamin Fran (2. Atlante), Conte 
di Campiglio (Gedeone), Tiranno 
(Monticelli). Adagtor (Galegher), 
Ostellato (Gaiana). 

MARCATORE: nel primo tem
po al 34' Wilson; nella ripre
sa al 28* Wilson. 

LAZIO: Pulicl (dal 46' Garel-
la); Ammoniaci, Ghedln; 
Wilson, l'Igliin, Cordo\a; 
Garlaschelli, .Martini (dal 75' 
Polentes), Rossi, Viola, Lo
pez. 

SAN PAULO: Sergio; Paullnho, 
Mauro; Adimir, Nelson Pran
di, Nelsinho; Tatinlio (dal 
46* Wilson Lulz), Wilson Car
rageo, Titica (al 10' Jauca), 
Gatao, Eloy (dal 65' Nasci
mento). 

ARBITRO: Lunghi. 

ROMA, 14 novembre 
La Lazio ha battuto nel

l'amichevole di oggi al « Fla
minio » la selezione brasiliana 
del San Paulo, con un punteg
gio bugiardo. Soltanto 20, ma 
il bottino avrebbe potuto esse
re ben più vistoso solo che 
l'arbitro avesse concesso due 
rigori e la mira di Garlaschel
li, Viola e Rossi fosse stata 
più centrata. 

I brasiliani sono stati pra
ticamente dominati dai binn-
cazzurri di Vinicio, che pure 
mancavano di Agostinelli, Gior
dano e Manfredonia impegnati 
con la « Under 21 » azzurra. 

Per i brasiliani è stata la 
terza sconfitta della loro tour
née in Africa e in Europa: su 
23 paitite ne hanno vinte 17, 
3 pareggiate e tre perdute, a 
dimostrazione del valore della 
squadra carioca. Una compo
nente importante l'ha giocata 
lo stato del terreno, reso vi
scido e allentato per la piog
gia caduta in questi giorni su 
Roma, e anche perché sabato 
vi era stata giocata una par
tita di rugby. Egregi palleg
giatori, non hanno mai potuto 
far valere le loro doti tecni
che. 

C'è da rilevare che Vinicio 
aveva voluto questa amichevo
le (il tecnico è rientrato sa
bato notte dal Brasile), per 
vagliare le condizioni di Pi-
ghin, lo stopper acquistato dal 
Palermo e che era fermo dal
l'agosto scorso, a causa di una 
grave distorsione allo caviglia 
sinistra; osservati speciali era
no anche Lopez e Viola. Al 
tirar delle somme si può af
fermare che Pighin è stato ve
ramente un ottimo acquisto. 

Viola, che è dall'incontro 
con la Samp che ha sosti
tuito in prima squadra D'Ami
co, si è mosso con buona vo
lontà pur se non riesce ancora 
a trovare la giusta posizione. 
Lopez ha avuto qualche otti
mo spunto, ma quello che ha 
più impressionato per lucidi
tà, classe e continuità è stato 
a Ciccio » Cordova. 

II che è di buon auspicio 
per l'incontro dì domenica 
prossima al San Paolo col 
Napoli. Qualche battibecco in 
campo, a mo' di reazione di 
Wilson e Viola, per alcuni in
terventi duri dei brasiliani, 
che hanno costretto Vinicio a 
discutere con l'allpnatore del 
San Paulo. Comunque il «ca
pitano » laziale dovrebbe di
mostrare un maggiore senso 
di responsabilità. Partita pia
cevole, mai noiosa, giocata a 
buona velocità e che ha messo 
in mostra l'ottima preparazio
ne atletica di titolari e riserve 
laziali. Il primo gol è nato su 
corner di Viola, il secondo su 
cross dalla destra di Rossi, 
con magistrali a incornate » di 
Wilson. 

g. a. 

Manifestazione 
a Roma 

contro la 
trasferta cilena 

dei tennisti 

ROMA, 14 novembre 
Questo pomeriggio, a piazza 

San Giovanni Bosco, si e svol
ta la prima manifestazione 
pubblica di protesta contro il 
programmato viaggio a San
tiago del Cile dei tennisti ita
liani per disputarvi la finalis
sima di coppa Davis. 

Le centinaia di cittadini che 
hanno partecipato alla mani-
festazione, hanno unanimente 
stigmatizzato il colpevole at
teggiamento del governo e del 
CONI. Spetta al governo, in
fatti, decidere se il viaggio 
a Santiago si deve fare o me
no. 

Ebbene oggi, questa politica 
del palleggiamento è stata 
messa sotto accusa nel corso 
della manifestazione mentre i 
lavoratori della FATME han
no distribuito un documento 
nsl quale, tra l'altro, è det
to: « Ci sentiamo direttamente 
impegnati in ogni azione che 
può coinvolgere l'opinione 
pubblica mondiale, nella ese
crazione del feroce regime fa
scista che opprime il popolo 
cileno ». 

Ed ecco gli organismi che 
hanno aderito alla manifesta
zione- sezioni del PCI Nuova 
Tuscolana, Quadrerò, Cine
città e Subaugusta. Comitati 
di quartiere Don Bosco - Ci
necittà, Subaugusta, Lamaro; 
Comitato unitario della scuo
la Giovanni da Verrazzano; 
Lotta Continua di Cinecittà; 
Collettivo politico liceo XXIII; 
ACLI Don Bosco; ENARS Don 
Bosco; Centro sociale largo 
Spartaco; Associazione Unita
ria Genitori del liceo XXIII; 
Centro giovanile Don Bosco; 
PSI e FGSI di Cinecittà; 
PDUP zona Appio Tuscolano; 
Scuola popolare del Quadra
re; Polisportiva giovanile Sa
lesiani; ARCI-UISP provincia
le; Sezione PRI Cinecittà; 
Coordinamento MIR - MAPU 
in Italia; José Garcia della di
rezione del MIR; Alessandro 
Montesino, Segretario giova
nile della Gioventù Radicale 
Cilena; Consiglio dell'Istituto 
della scuola V. Melimi; CPS 
Verrazzano e D.L.F. di piazza 
dei Consoli. 

totip 
PRIMA CCRSA 

Non dliputata 

SECONDA CORSA 

1) Guadix x 
2) Ondura x 

TERZA CORSA 

1) Latici» 2 
2 ) Fratta x 

QUARTA CORSA 

1) Savenoak* x 
2) Btefeater 2 

QUINTA CORSA 

1) Riccio di Parma I 
2) Mequo 2 

SESTA CORSA 

1) Duo x 
2) Milliemans x 

QUOTE: al tal « 1 0 » 4 060.593 
lira; ai 170 « 9 » 137.600 lira. 

SECONDO IL «NUOVISSIMO» PROGETTO DI LEGGE QUADRO S U L U CACCIA 

PREZZO DELLE LICENZE RADDOPPIATO! 
Le riserve « travestite » da « aziende faunistiche » - Rifiutata la partecipazione dei caccia
tori alla gestione del terri torio - Dibattito su questi problemi all'assemblea dslls Fsdercaccia 

Forte aumento delle licenze, 
mancanza di un serio indiriz
zo per il superamento delle 
riserve, scarso spazio alla par
tecipazione dei cacciatori alia 
gestione della caccia: questi 
i punti negativi di maggior 
spicco contenuti nel progetto 
di legge quadro «ultima ver
sione » preparato dal sen. Pa-
cini. 

Il progetto, di cui pochi si
nora sono in possesso, dato 
che è « venuto alla luce » so
lo qualche giorno fa. è stato 
illustrato sinteticamente dal 
compagno sen. Enzo Mmgoz-
zi. vicepresidente della Feder-
caccia. durante l'assemblea 
straordinaria della stessa FIdC 
svoltasi sabato scorso a Ro
ma 

Prima di affrontare ad uno 
ad uno gli argomenti su cui 
Mingozzi ha messo l'accento. 
vorremmo brevemente fare la 
cronistoria di questa legge 
quadro, cronistoria che co
mincia ad assumere contorni 
a dir poco sconcertanti Co
me è orma: noto, dopo lunghe 
consultazioni con naturalisti. 
tecnici \enaton, agricoltori e 
personalità vane, si amvò 
da oarte della Commissione 
Agricoltura del Senato alia 
approvazione di un progetto 
per molt: versi discutibile 
che giunse poi alla Camera 
per la « definitiva > approva
zione seguito da una monta
gna di proposte di emenda
mento. 

Lo scioglimento del Parla
mento fece decadere il pro
getto. che. dopo le elezioni 
del 20 giugno, venne ripresen
tato al Senato da tutti i Grup
pi dell'arco costituzionale con 
richiesta di procedura d'ur
genza. Nello stesso tempo fu
rono preparate modifiche che 
tenevano conto degli emenda
menti citati e dei suggerimen
ti pervenuti da tutti i set
tori interessati. Si sarebbe 
potuto dunque sperare di ave
re finalmente un « testo • qua
si perfetto e invece, almeno 
secondo U nostro giudizio, 

dalla padella si sta cadendo 
nella brace. E ne spieghiamo 
le ragioni. 

Licenza di caccia — Il per
messo di « porto di fucile » e 
stato « scisso » dalla licenza. 
Il primo verrà rilasciato dal
le autorità governative e la 
seconda dalle Regioni. Era 
questa una soluzione che an
che noi propugnavamo da 
tempo, ma il modo con cui 
il nodo viene sciolto è tut-
t"altro che soddisfacente. Sen
tite cosa propone il nuovo 
disegno di legge: tasse da 
pagarsi allo Stato per il rila
scio del « porto di fucile »: 
L. 12.000 per il fucile ad un 
colpo; L. 16.000 per il fucile 
a 2 colpi; L. 20.000 per il fucile 
a più di 2 colpi. Per il rila
scio delle licenze le Regioni 
potranno applicare a loro vol
ta tasse che vanno dal 1 "80 al 
120 per cento delle cifre so-
pracitate. Ammesso che le Re
gioni adottino una « via di 
mezzo ». cioè applichino il 
100 per cento, per andare a 
caccia si dovrà pagare oltre 
il doppio di quanto si paga 
attualmente. Sembra che con 
il nuovo tipo di licenza si po
trà cacciare su tutto il terri
torio nazionale senza ulteriori 
« balzelli ». però resta da ve
dere come verranno regola
mentate le « cacce controlla
te » e le zone « autogestite » 
previste nella legge. 

Rimangono in ogni caso al
cune considerazioni di fondo. 
Delle tasse incamerate dallo 
Stato so!o il 13 per cento tor
nerà al settore caccia (finan
ziamento del Laboratorio di 
zoologia, sovvenzioni alle as
sociazioni venatorie, erogazio
ni alle Regioni), mentre per 
le tasse regionali non è previ
sta una specifica destinazione 
(destinazione che infatti non 
può esserci trattandosi di tas
se e non di soprattasse). Alle 
Regioni vengono affidati alcu
ni compiti istituzionali, che 
ovviamente implicano delle 
spese, ma tali spese restano 
a discrezione delle Regioni 

stesse. Stando così le cose 
non vi può essere alcuna par
tecipazione dei cacciatori al
l'amministrazione dei fondi 
incamerati per le licenze 

Un fatto gravissimo ci sem
bra poi questo: le Regioni che 
hanno più cacciatori incame
reranno cifre più alte di quel
le che ne hanno meno e nel 
contempo « esporteranno » i-
nevitabilmente cacciatori in 
queste ultime, le quali si tro
veranno a dover far fronte a 
problemi d'ogni genere senza 
averne 1 mezzi. Ne conseguirà 
che se non si troverà il mo
do di ripartire gli introiti 
(dell'ordine di molti miliar
di) fra le diverse Regioni (co
sa non certo facile) le Regio
ni meno « ricche » tenderan
no come minimo a «chiude
re » le loro « frontiere ». 

Riserve di caccia — Ne è 
prevista la scadenza entro tre 
anni dall'entrata m vigore 
della legge, ma si dà poi fa
coltà alle Regioni di « autoriz
zare » la costituzione di « a-
ziende faunistiche » nelle qua
li e consentita la caccia al 
concessionario e ai suoi ospiti 
(proprio come nelle riserve 
attuali), inoltre vengono con
servate le riserve private del
la zona delle Alpi. Per le 
« aziende faunistiche » non si 
prevede alcuna percentuale di 
territorio regionale o provin
ciale entro cui dovrebbero es
sere contenute, sicché, al limi
te, potrebbe essere superato 
l'attuale « quinto ». Inoltre gli 
obblighi cui dovrebbero sot
tostare i concessionari appa
iono più vaghi e meno gra
vosi di quelli attuali «Ovvia
mente», le riserve esistenti 
alla scadenza dei tre anni po
tranno essere trasformate in 
«aziende faunistiche». 

Partecipazione dei cacciatori 
alla gestione della caccia — 
Come si è già accennato, le 
rappresentanze dei cacciatori 
restano escluse dall'ammini
strazione dei fondi. Di qui la 
scarsa incisività che esse po
tranno avere nella determina

zione delle scelte. Inoltre 
mancano sia nello spirito sia 
nella lettera del progetto in
dicazioni che stimolino e fa
voriscano la partecipazione 
dei cacciatori alla gestione 
del territorio, unico vero mo
do per avviare la caccia su 
basi nuove che tengano con
to delle esigenze di protezio
ne e salvaguardia dell'ambien
te e della fauna. 

Le sole istanze accolte nel 
nuovo progetto, sarebbero 
quelle riguardanti le cosiddet
te cacce tradizionali da ca
panno. Su queste cacce, pra
ticamente condannate alla 
scomparsa nella legge appro
vata a suo tempo dai Senato. 
viene lasciata ogni decisione 
alle Regioni. le quali dovran
no regolamentarle secondo 
proprie valutazioni. 

Dure critiche al nuovo pro
getto. oltre che dal compagno 
Mingozzi. sono state rivolte 
negli interventi dei delegati. 
fra cui il compagno Adelmi 
rappresentante dell* Emilia-
Romagna. Ricci di Perugia. 
Dragone di Bari e Fabbri di 
Milano. 

L'assemblea era stata aper
ta dalla relazione del presi
dente federale on. Caiati. il 
quale si è soffermato soprat
tutto sui problemi intemi del
l'organizzazione. Egli ha co
munque affrontato anche lo 
spinoso argomento dei tesse
rini. mettendo in rilievo l'at
teggiamento responsabile as
sunto dalla FIdC. 

Caiati ha avuto inoltre du
re parole contro i dilaganti in
quinamenti dell'ambiente, ri
levando che ci sono voluti 1 
casi limite di Seveso e di 
Manfredonia per attirare l'at
tenzione delle autorità e del
la stessa opinione pubblica su 
temi che finora erano solleva
ti in modo concreto quasi e-
sclusivamente dal mondo ve
natorie 

Giuseppe Cervetto 
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